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Liv Ulmann In «Sinfonia d'au
tunno» di Bergman 

Terza età 
e cinema 
a Giffoni 

SALERNO — I bambini di 
Giffoni Valle Piana, sede del 
Festival Internazionale del Ci* 
nema per Ragazzi, adesso 
danno un'occhlattna anche al 
pianeta della Terza Età. Dal 9 
novembre al 21 gennaio del* 
1*83. infatti, a Giffoni daranno 
vita alla rassegna cinemato
grafica «Cinema e Terza Età», 
organizzata in collaborazione 
con il Comune, la Regione 
Campania e la Provincia di 
Salerno. La Rassegna si arti* 
cola in cinque sezioni tentan
do di dare un arco il più ampio 
possibile delle problematiche 

legate alla condizione dell'an
ziano. Queste le sezioni: «An
cora sulla breccia» (galleria di 
vecchietti cinematografici ar
zilli e vitalissimi); «La paura 
della vecchiaia», che program* 
ma film come «.Umberto D» di 
De Sica e i «Viaggiatori della 
sera» di Tognazzl; «Serenità e 
saggezza» (che propone l'im
magine di uomini «in età» 
candidi e smaliziati, ma co
munque consci della loro con
dizione); «Bilanci e nostalgia», 
qualche titolo: «Sinfonia d'Au
tunno» di Bergman e «Provi-
dence» di Alain Resnais; «Vec
chi e giovani» e quindi «Marna 
compie cent'anni» di Carlos 
Saura, «Nick's movie» di Wim 
Wenders e Nicholas Ray. 
Complessivamente la rasse
gna propone trenta film che 
verranno proiettati in due sa
le: «Vallo» e «Moderno». 

Dibattito 
su film 

e pubblicità 
ROMA — «Film in TV e pub
blicità». Questo lo scottante te
ma di un incontro che si terrà 
giovedì 28 ottobre presso 
IRANICA», l'associazione dei 
produttori, e che vedrà a con* 
franto autori, imprenditori e 
spettatori, vale a dire tutte le 
parti in causa. Il dibattito è or* 
ganizzato dall'Istituto Giuri
dico dello Spettacolo e dell'In
formazione e vuole essere un 
momento di «esplorazione» 
dell'intricato mondo del picco
lo e grande schermo. 

Tutta la Grecia si è riunita a Bruxelles: 5.000 anni di Eliade raccolti in un'esposizione mai vista al mondo. 
Le preziose ninfe in argilla delle Cicladi e il bassorilievo di Atene, il gioiello di Bisanzio 

e le attualissime tele di pittori informali: c'è un filo misterioso che percorre questa odissea artistica... 

La mostra degli Dei 
Nostro servizio 

BRUXELLES — Tra le tan
te, tantissime esposizioni al-
lestlte a Bruxelles e in altre 
città belghe in occasione del
la settima edizione della ma
nifestazione biennale «Euro-
palla*. dedicata alla cultura 
greca, una mostra soprattut
to verrà ricordata, negli anni 
futuri, come quella che ha 
saputo rappresentare nel 
modo più efficace l'Impegno 
del governo belga e di quello 
greco, di decine e decine di 
studiosi, per la riuscita di 
questo grande appuntamen
to con la cultura elladica. È 
la magnifica esposizione 
•Arte delle Cicladi», curata 
da Christos Doumas, aperta 
sino alla fine di novembre 
(come tutte le mostre di que
sto Europalla '82) ai Musées 
d'Art et d'HIstolre del Parco 
del Cinquantenario di Bru
xelles. VI sono esposti quasi 
duecento reperti archeologi
ci, risalenti al 3000-2000 a.C. 
e appartenenti a una colle
zione privata ateniese, la 
raccolta N. P. Goulandrls, 
già esposta negli Stati Uniti e 
In Giappone ma slnora sco
nosciuta al pubblico euro
peo. 

Il chiaro e sobrio allesti
mento sottolinea l'eccellenza 
di questi pezzi: testimonian
ze della civiltà più antica e 
misteriosa della Grecia insu
lare; prodotti di una società 
neolitica dedita all'agricol
tura e all'artigianato, ma già 
aperta al commercio marit
timo con le altre nazioni af
facciate sull'Egeo. Oltre a 
piccoli contenitori In terra
cotta la collezione Goulan
drls raccoglie un cospicuo 
gruppo di Idoli clcladlcl: le 
celeberrime figurine dalle 
braccia conserte sulla pan
cia, dal collo lunghissimo e 
dal Uscio volto oblungo, sul 
quale risalta un lungo naso 
stilizzato, unica emergenza, 

assieme al seni appena ac
cennati, del nitidi corpi inta
gliati nel marmo, nell'avo
rio, nell'argilla o, negli esem
plari più tardi, anche In me
tallo. 

Non mancano nella mo
stra belga alcune preziose 
varianti allo schema, In cui 11 
piccolo Idolo, seduto, beve da 
un bicchiere, o gruppi a più 
figure di cui due trasportano 
una terza seduta, in una cu
riosissima posizione da «seg-
glolin del papa», o con un i-
dolo maggiore che tiene so
pra le spalle una figurina in 
piedi, più piccola. 

Il significato di queste 
sculture, ritrovate nel corre
di tombali del popoli clcladl
cl, non è mal stato chiarito. 
L'ipotesi più corrente vuole 
ch'esse rappresentino anti
che divinità clcladlche e che 
fossero poste nelle tombe a 

protezione del viaggio ultra
terreno del defunto. Altri 
hanno pensato che le sta
tuette fossero, del morti, 
semplici alutanti o servitori; 
altri, ancora, ch'esse fossero 
amanti del morto, poste per 
lui nell'avello del parenti ca
ritatevoli perché allietassero 
11 lungo viaggio verso lo Su
ge. Come sottolinea Dou
mas, soltanto nuovi e appro
fonditi studi appoggiati a più 
precise rilevazioni degli sca
vi, all'antropologia e all'et
nografia potranno risolvere 
questo che è uno del misteri 
più affascinanti dell'archeo
logia moderna. 

DI fronte a questa magi
strale presentazione della 
più antica civiltà elladica ri
sulta, purtroppo, accentuata 
le caduta di tono dell'altra 
mostra brussellese. 

L'esposizione «Dei e uomi

ni della Grecia» (Palals des 
Beaux-Arts) infatti, malgra
do l'indiscutibile qualità dei 
pezzi esposti, provenienti da 
oltre cinquanta collezioni 
europee — tra cui 11 Louvre, 
11 Britlsh Museum, il Museo 
Nazionale di Atene, 1 musei 
di Roma e di Reggio Cala
bria» le collezioni vaticane — 
non è riuscita, mi pare, a ri
solvere l'esigenza di raduna
re 11 materiale all'insegna di 
un tema unitario 

In un alternarsi di sale de
dicate agli «Del», al «Semi-
dèi». ai «Guerrieri», ai «Gio
vani», alle «Donne», ecc., la 
vecchia tentazione d'offrire 
al pubblico una serie di capo
lavori atti a suscitare un'a
critica ammirazione estetica 
sembra prendere il soprav
vento sul rigore storico. In 
questo coacervo anche le o-
pere dal più Illustre «pedi-

Medaglione di 
una tazza attica 
(480 a.C). In 
basso: bassori
lievo con dan
zatrice. A sini
stra: mosaico 
bizantino del 
1200 d.C. 

gree» — ricordo, tra le tante, 
11 famoso bassorilievo del-
l*«Atena pensosa» del Museo 
dell'Acropoli di Atene — per
dono valore espressivo, men
tre lo spettatore meno avve
duto non apprezza la presen
za di piccoli bronzetti e cera
miche poco note, provenienti 
da collezioni private — quin
di difficilmente visibili nella 
loro sede abituale — quali 
una magnifica statuetta in 
terracotta raffigurante una 
dea assisa con un bambino 
in collo, opera attica del 700 
a. C. 

Su un livello scientifico as
sai più elevato si pone la ter
za delle grandi mostre di Eu
ropalla '82, la gradevolissi
ma antologia di dipinti, mi
niature, avorii, oreficerie, 
sculture bizantine allestita 
al Museo del Cinquantenario 
sotto 11 titolo «Splendore di 
Bisanzio», affidata alla cura 
di un comitato scientifico di 
prim'ordlne, presieduto da 
un grandissimo conoscitore 
della materia, André Grabar. 
Anche in questo caso l'inten
to informatore è stato so
prattutto quello di una ras
segna generale della civiltà 
artistica dell'Impero Roma
no d'Oriente: un mlllenlo di 
storia che non fu soltanto e-
statica rappresentazione di 
un empireo immobile, di un 
immobile ordine sociale e re
ligioso, ma vide anche una 
determinante ripresa della 
cultura e del modelli figura
tivi tardo-antichi. 

Ecco dunque la presenza 
di un «Ercole che lotta con il 
leone nemeo» sbalzato su un 
piatto d'argento prodotto a 
Costantinopoli nel VI secolo 
d.C; ecco la presentazione, 
accanto ai monoscritti reli
giosi, del famosissimo erba
rio «De materia medica» di 
Dioscoride, miniato a Co
stantinopoli e conservato al

la Biblioteca Nazionale di 
Vienna (presente alla mostra 
In fac-slmlle); ecco Infine un 
preziosissimo cofanetto In a-
vorlo raffigurante «Storie di 
Adamo ed Eva» giunto a 
Bruxelles dall'Hesslsches 
Landesmuseum di Darmsta
dt, del XI-XII sec. 

Soppressa, purtroppo, l'e
sposizione che doveva stu
diare l'importanza del retag
gio classico di Bisanzio e la 
trasmissione del testi classi
ci al Rinascimento italiano 
ed europeo («Elleni
smo/Umanesimo. Edizioni 
del XV e XVI secolo», previ
sta alla Biblioteca Alberti
na), la sopravvivenza della 
tradizione iconica dell'O
riente cristiano — a Creta e 
nelle Isole greche — rinsan
guata dall'influsso dell'arte 
di El Greco e della pittura ve
neta, è descritta in una cin
quantina di Icone cinquecen
tesche e settecentesche espo
ste al Palais des Beaux-Arts 
di Charleroi. La riscoperta 
della Grecia In età romanti
ca da parte della cultura pro
gressista europea (da Byron 
a Delacrolx) è invece trattata 
al Palals des Beaux-Arts di 
Anversa. 

Tra le numerose opere di 
arte contemporanea, dislo
cate In numerose sedi, non 
andrà passata sotto silenzio 
la serte di quattro tele raffi
guranti gli «Elementi* con 1 
quali M. Hadzikyrtakos (na
to nel 1906) si pone In un am
pio contesto di esperienze 
europee, da Van Gogh alle 
più moderne esperienze in
formali, con una adozione di 
tinte tenui — rosa, turchesi 
— che sembrano risentire 
perfino dell'influsso di Seve
rino («Quattro maestri», Bru
xelles, Palazzo del Congres
si). Esempi contemporanei di 
«envlromental art» ispirati a 

un'armoniosa strutturazio
ne scenografica riferibile al 
retaggio classico, pur nella 
profonda differenza delle 
premesse, si notano nelle 
scansioni spaziali di tubi al 
neon di S. Antonakls, nell'al
lestimento spaziale di C. 
Tsoklls, nell'iassemblage» 
angoscioso di manichini dal
la testa di rete di V. Cariaris 
(«Arte greca contempora
nea», al Palals des Beaux-
Arts di Bruxelles). 

Una qualità non altissima, 
ma una concreta e impegna
ta testimonianza d'opposi
zione politica anima l'esposi
zione «Arte e dittatura», nella 
sede centrale della Cassa di 
Risparmio della capitale bel
ga. Opere di varia tendenza 
Illustrano l'impegno degli 
artisti che, negli anni della 
dittatura del colonnelli 
(1967-1974), denunciarono la 
soppressione delle libertà in
dividuali e civili e la feroce 
repressione messa In atto dal 
governo militare, con dipinti 
improntati a una drammati
ca bicromia giocata sul nero 
e sul rosso. Negli stessi anni 
in cui Sotiris Sorongas di
pingeva la «Statua» — una 
tela raffigurante una scultu
ra antica davanti alla quale 
si va allargando una mac
chia di sangue, scelta come 
manifesto dell'esposizione — 
11 regime del colonnelli, men
tre massacrava col carri ar
mati gli studenti dell'Uni
versità di Atene In sciopero, 
Inaugurava la festa del «Va
lore Nazionale» e faceva sfi
lare allo stadio di Atene, in 
una grottesca sarabanda da 
circo equestre, reparti dell'e
sercito travestiti da antichi 
greci o da guerrieri bizantini, 
tra il visibilio d'una folla si
nistramente festante. Quan
to di più lontano dalla re
pubblica del filosofi preco
nizzata da Platone. 

Nello Forti Grazimi 
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1982. Secondo appuntamento Baby Shampoo 
Johnson's con la Maratona di New York. 

Oggi si rinnova un appuntamento, si rinnova la gioia dell'incontro 
con il fascino di una grande città come New York e una grande corsa 
come la sua Maratona. 

L'atmosfera, lo spettacolo, l'emozione ricreano un avvenimento che,come l'anno scor
so, ha coinvolto migliaia e migliaia di maratoneti, di giovani di tutto il mondo. 

Fra i quali, anche oggi, il team Baby Shampoo Johnson's: ragazzi e ragazze troppo di
namici, moderni, attivi per rinunciare ad un'esperienza così eccitante. 

E naturalmente con loro, fino a New York, Baby Shampoo Johnson's lo shampoo de
licato, il loro grande amico. Baby Shampoo Johnson's infatti è così delicato che possono 
lavarsi i capelli tutte le volte che vogliono, anche tutti i giorni e continuare ad averli belli sani. 

Baby Shampoo Johnson's grazie alla sua formula esclusiva, creata per i bambini dal
la Johnson & Johnson è lo shampoo delicato che non brucia gli occhi. 

Baby Shampoo Johnson's è la loro libertà. Di correre, ballare, giocare, divertirsi. 
E tornare subito in mezzo alla gente con i capelli puliti e belli sani. 


